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RIVISTA POLITICA 


Gli austriaci sono entrati a Seraievo. 
Dal telegramma, benchè molto laconico, 
dell’ Agenzia Stefani che ci dà tale no- 
tizia è facile lo immagioare quale orribile 
© sanguinoso combattimento, quale lotta 
accanita abbia preceduto la conquista dei 
forti e della città. La popolazione tutta, 
i feriti, le donne istesse — ch santo amor di 
patria! — haono combattato con eroismo 
spartano con:ro le truppe invaditrici. 

Da qual lato è la piu efferrata barbarie 
€e da quale la civiltà? 

lo mancanza di dettagliate notizie non 
è possibile fare oggi maggior commenti 
sopra questo nefaodo successo delle armi 
austriache. Dobbiamo però mettere io av- 
vertenza il lettore che questo successo è 
affitto parziale e non può avere una de- 
cisiva importanza suli* esito della campa- 
giacchè è noto che il geoerale in capo 
Filippovie prevedeva di noo trovare seria 
resisionz: Seraievo ; perchè è in Bosnia, 
e intorno a Novi Bazar che gli invasori 
troveranno i maggiori ostacoli e dovranno 
sudare per conquistare palmo a palmo il 
terreno; perchè sono le Divisioni che pro- 
cedono per le strette gole della Bosnia 
quelie che ancora devono vincere; e tulte 
le notizie e tutti i telegrammi ci fanno 
sapere che esse sono sempre tormentate 
con varia fortuna degli insorti, principal 
mente quella sgraziatissima 20° Divisione 
che ancora una volla VENNE ATTACCATA 2 
Doboi ed ha subìto ancora gravi perdite. 

Meotre i dispacci dell’ Agenzia Stefani 
assegoano all’ Austria un atteggiamento mi- 
naccioso verso la Turchia, quelli dell’ A- 
genzia Havas dicono imminente la sotto- 
scrizione della convenzione austro-lurca. 
Nella quale sarebbero state stabilite le se- 
guenti condizioni, che ambe le parti, e 
l’Austria e la Turchia, dichiararono di ac- 
cettare : « la bandiera torca sventolerà 
accosto alla bandiera austriaca sopra i 
pabblici edifizi; la milizia iodigeoa eser- 
citerà la polizia; saranno mabtenati in 
ufficio gli impiegati attuali e surrogati, 
occorrendo vacanze, da indigeni; le pre- 
ghiere pubbliche continueranno ad essere 
fatte in nome del saltano ; il materiale da 
guerra pertinente alla Turchia sarà con- 
servato dall’ Austria e restitaito alla Porta 
dopo lo sgombero ; le dogane saranno go 


vernate come per il passato; infine, al ! 


giudizio dell’ Earopa si rimetterà la que- | 


stione, allorchè all’ uno dei contraenti sem- 
bri giunta |’ ora dello sgombero definitivo. » 

Na questa Convenzione, la cui firma è 
detta immioente dall’ Agenzia Havas, non 
ci pare che regga al paragone delle alti- 
me notizie. L' Austria è stanca di combat- 
tere per l'occupazione d’un paese, dal 
quale credeva di dover gssere.accolta con 


festeggiamenti e dimostrazioni di gioia. 
Essa, per la sua costituzione medesima, 
non era io grado d'intendere come ua 
popolo possa preferire la propria iodipen- 
denza ai beneficii di un governo forte e 
odiare la servitù straniera più della pace 
€ tranquillità interna. L'Austria soffre per 
il siogue che ha dovato spargere nella 
Bosnia e per quello che la completa cos- 
quista del paese le domanderà tuttavia. Il 
suo ambasciatore a Costantinopoli, conte 
Zichy, ha dichiarato alla Porta che essa, 
obbligata a versare nuovo sangue, si aon- 
netterà la Bosnia e l' Erzegovioa per di- 
ritto di conquista. La quale dichiarazione, 
mentre ci fa sicori della autenticità della | 
priocipale condizione stipulata nella Con- 
venzione ausiro-torca, dove si parla di 
sgombero delle provincie bosniaca ed er- 
zegovinese, iodica d’ altra parte ehe que- | 
sta Convenzione è fallita già od è prossima 
a fallire. 

Due tendenze si sono manifestate a 
Vieona io questi gioroi: l'una proviene 
dall’ elemento slavo dell'impero e porte- 
rebbe |’ Austria ad accordarsi colla Serbia 
€ col. Montenegro, volg*odo risolutamente 
le spalle alla Turchia. L'altra, invece, de- 
riva dall’ elemento uogherese ed è coo- 
traria a qualuoque patto coi serbi e coi 
mootenegrioi, preferendo alla costoro a- 
mecizia quella dei turchi. La prevalenza 
della prima sarebbe una importante vitto- | 
ria dello spirito slavo nella monarchia 
austro-uogherese ed avrebbe conseguenze 
spiacevoli per l’ Uogheria. Nel qual caso | 
I’ Uogheria, che, per bocca del conte An- 
drassy, confessava di voler soffocare gli 
slavi fra’ suoi abbracciamenti, correrebbe 
il rischio di rimaner vittima del proprio 
giuoco. Per quanto la razza ungherese sia 
forie ed abbia sopra la slava il vaniaggio 
che nasce dalla maggior coltura e dalla 
progredita civiltà, tattavia l’ impresa sua 
è difficile € perigliosa. Come la Polonia, 
piccolo regno stretto intorno dal ferreo 
cerchio di tre graodi Imperi, è scomparsa | 
dal novero degli Stati liberi e iodipen- I 
denti, chi sa dire quale sorte sia riservata ; 
all’ Uogheria che abita up territorio chiuso | 
da due numerose e potenti razze, se non | 
le arride la vittoria nella lotta impegnata 
ora io Oriente ed il cui primo atto fu l’en- 
trata dell’ Austria nella Bosoia e nell’ Er- 
zegovina ? 
—————————————— 

Armi e finanze 


Il gridio che si è fatto nei giorni scorsi 
molto intempestivamente pel riacquisto dei 
nostri confini naturali, doveva necessaria- 
mente far pensare alla gente più riflessiva | 
se noi per avventara siamo così forli per 
armi e per finanze da levare gran voce e 
far trepidare chi dovrebbe pagare le.spe- 
se delle gpstre rivendicazioni. 


AVVERTENZE 


1 giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


tierie conto degli scritti anonimi. 

nno lel giornale a Centesimi 40 per linea. 

* pagina a Centesimi 25 per linea - 4° pagina Cent. 15 
ti, ‘non si restituiscono. 


Gli icoli comunicati nel c‘ 
Gli aonunzi ed inserzioni in 
I manostritti, anche se’non publ 


L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. %. 


Così è avvenuto che si sono ravvivate 
la questione militare e quella finanziaria, 
e che coloro i quali non vogliono crearsi 
delle illusioni hanno dovuto riconoscere 
Doo aver noi raggiunto quel grado di po- 
tenza, che si richiederebbe per tener froo- 
te da soli ‘ad uno dei principali Stati di 
Europa. 

Ma in uo grave imbarazzo si trovano 
quei giornali che troppo assolutamente han- 
no sostenuto di recente alcune teorie. 

Per esempio, ci sono i fautori del di- 
sarmo, e quelli che vorrebbero sostituire 
all'esercito stanziale la « nazione armata. » 
che si trovano adesso io uo grande im- 
barazzo. 

I più focosi gridatori, come si è potato 
facilmente verificare, erano appuato i fau- 
tori delle economie fino all’ osso per ciò 
che concerae il bilancio della guerra, quel- 
li che vorrebbero veder mandare alle loro 
case i nove decimi dei nostri soldati ; ma 
evidentemente vi è una contraddizione as- 
soluta fra questi concetti ed il grido bel- 
licoso che erompeva dai loro petti. 

E nell’impiccio si trovano pure altri, i 


! quali noo sanno come conciliare le auda- 


cie presenti colle prediche fatte finora per 
la riduzione delle tasse. Essi ora dicono 
che bisogna armare, per prevenire ogoi 
possibile disastro, e trovarne i mezzi ia 
una nuova tassa sui generi di lasso, ri- 
parando così il vuoto lasciato dalla dimi- 
nuzione della tassa sulla macinazione dei 
cereali. 

Censiderando per altro che questa nuo- 
va tassa è anzilulto da trovarsi, da pro- 
porsi, da approvarsi e da applicarsi, è fa- 
cile il vedere come debba scorrere neces- 
siriamente assai tempo prima che possa 
fare entrare de' milioni nell’erario dello 
Stato, e metterci io grado di avere il nu- 
mero d’uomini, di cavalli e di armi ch'è 
indispensabile per far pensare gli altri ai 
casi loro. 

Per conseguenza, ci pare che la pradeo- 
2a, la digoità e la sicurezza della nazione 


impoogano ua contegno ben diverso da | 


quello degli smargiassi. 
Badiamo bene : noi non intendiamo di 


| consigliare un conlegoo pauroso tanto da 


proibirci di far voti per la riunione alla 
madre patria delle terre che ne sono di- 
velte, No: questi voti formuliamoli pure. 
Essi varranoo a far comprendere che non 
ammettiamo nessuna specie di prescrizio- 
ne io ciò che si riferisce all’ essere no- 
stro di nazione, Però, se saranno espressi 
colla serietà, con la calma che si addi- 
cono alle presenti condizionj dell'Europa 
non incontreremo pericoli nè disapprova- 
zioni generali. 

Noi dobbiamo aver sempre in mente 
ciò che avvenne alla Francia allorchè fa 
spiota alla guerra da un’ inconsalta furia 
popolare, I francesi pure anelavano il con- 


Î 
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fioe naturale, volevano che l’ impero si 
estendesse fino alla sponda sinistra del Re-. 
no; e questa velleiià sorse ‘per ragioni 
mili a quelle che haono riscaldato’ tante 
meoti fra noi. Moveate nostro è l'accre- 
sciuta potenza dell’ Austria: moveate dei 
francesi fu l'accresciuta poteoza della Pras- 
sia, 

Essi almeno avevano floridisime le fi- 
nanze; ma disgrazialamente l’esercito era 
poco numeroso, male equipaggiato, mal 
diretto, e che cosa avveane tutti lo saono. 

Ora, se a aoi madcano, oltre i propor- 
zionati preparativi guerreschi, le prospe- 
re finanze, come polremmo con cuore as- 
sai più leggiero di quello del sig. Ollivier, 
presumere di affrontare un avversario po- 
teote, il quale 00 ha mai cessato di per- 
fezionare il suo ordioamento militare ed 
i suoi armameoti ? 

Bisogna che ogo’ impresa veoga promos- 
sa a tempo opportuno e con mezzi ade- 
guati, se si vuole che riesca; ed a que- 
st ovvio insegoamento noi dobbiamo io- 
spirarci. 

In uo tempo in cui si dice e si dimo- 
stra col fatto, che la forza primeggia sul 
diritto, noo possiamo fare a meno di .re- 
golarci in modo da essere per davvero 
una grande polenza. 

A quest’ oggetto, è d’ uopo che abbiamo 
un esercito numeroso, solido, bene arma- 
to ed equipaggiato ; che le nostre finanze 
siano in buono stato. Allorchè avremo 
raggiunio questa méta, |’ accorgimento 
cougiuoto alla forza ci potrà permettere... 


molte cose che ora nun ci sono concesse. , 


L' Austria costituzionale conserva gl’ i- 
stinti dell’ Austria dispotica ; vuol domina- 
re su popolazioni che non haono puota 
simpatia per l' aquila bicipite, ed al pre- 
sente può farlo, giacchè glielo permettono 
le circostanze. Ma il tempo opera grandi 
cambiamenti, e le combinazioni della po- 
litica sono tante, che alla perfine il buon 
diritto fioirà col triovfare mercè le armi e” 
le buone finanze poste al suo servizio. 
——___—————————m 

La riforma elettorale 


La Libertà reca le seguenti informazio1 

Fra i progetti che verranoo presentati 
alla Camera e dei quali verrà chiesta l’ur- 
geoza, sonvi quelli della legge elettorale 
e della legge comunale e proviaciale. 

Per quest’ultima è già stata stampata 
la relazione mioisteriale. 

Riguardo alla legge elettorale sappiamo 


| che l'on. Zanardelli sta lavorando attiva- 


mepte acciò il progetto sia fondato su ba» 
si pratiche che ne permettano la facile 
attuazione. 

L’allargamento del suffragio sarà fatto 
su scala molto larga, io modo da soddi: 
sfare alle giuste esigenze del partito libe- 


rale 6-non dissestarsi. troppo de quelle 
idee propegoate sempre dell'on. presiden- 
de del Consiglio. 

Secondo quanto ci si assicura le più 
grandi esitazioni sono per ciò che riguar- 
da lo scrutioio di lista, di cui pur am- 
mettendone l'equità, non sono ignoti i 
pericoli @ le difficoltà che presenia. 

È giusto però riconoscere che la que- 
slione è molto complessa e che, pure am- 
meitendo la massima, restano sempre a 
decidersi molte questioni di dettaglio, sul 
modo cioè di adottarlo e sul genere di 
circoscrizione da adottare. 

L’on Zauardelli personalmente, si è mo- 
strato sempre favorevole a questo sistema, 
€ noi speriamo che esso troverà mezzo di 
farne, ora che trovasi al potere, l’ appli- 
cazione. pralica. 

. Se le nostre informazioni sono esatte, 
onorevole Zanardelli si preoccupa poi 
graodemente della rappresentanza delle 
minoranze, che lo scrutinio di lista rende 
necessario di tutelare, per un giusto osse- 
quio alla libera mabifestazione del voto, 
e per la neccessità di far sì che esso, col- 


- maggiore possibile approssimazione , 


esprima realmeote i desiderii della massa 
elettorale. 


La Guerra Chilo-Argentina 


Un telegramma da New-York annun- 
zia che la Banca del Chill sospese i pa- 
gamenti io effettivo in causa della do- 
manda del Governo che si prepara alla 
guerra contro la repubblica Argentioa. 
Anche il nuovo Continente vuole avere la 
‘sua guerra! 

Le ultime polizie per lettere (20-21 la- 
glio recavano infatti che Buenos-Ayres ora 
decisa a sostenere più che mai i suoi 
diritti sopra la Patagonia, e si diceva proota 
‘a dichiarare la guerra piuttosto che ce- 
dere uo palmo di terreno, e che il sig. 
Barros Arana, ministro del Chili presso 
l'impero del Brasile e le repubbliche Ar- 
gentina ed Orieotale, aveva ricevuto l’or- 


dine di ritornare a Santiago comunicando. 


ai governi brasiliano ed orientale che 
questo atto non sigo:ficava una sospen- 
sione delle ottime relazioni esistenti con 


quei paesi, ma soltanto con |’ Argeotina, | 


D' altra parte il signor Baibiene, ministro 
dell’ Argentina presso la repubblica del 
Chilì, aveva avato |’ ordine di abbando- 
mare Santiago. 

Questa vertenza argentino-chiliana data 
dal 1842; d'allora în poi fu agitata e 
posta a dormire altre due o tre volte. Il 
Chili 8° è esteso con delle colonie non solo 
‘a mezzogiorno su tutta la costa del Paci- 
fico, ma altresì lungo lo stretto di Ma- 
gelano e |’ estremo lembo meridionale 
della costa americana dell’ Atlantico. L’Ar- 
geblina vaol sua la costa dell’ Atlantico e 
vuol trattare pel possesso dello stretto. Essa 
allega che la Repubblica Argentina, a se- 
conda della sua Costituzione, deve occa- 
pare tutti i paesi posti una volta sotto la 
giurisdizione del Vice Regno di Buenos. 
Ayres — dichiara quindi che il Chili non 
ricorre ad altro diritto che a quello di 
conquista nel suo estendenrsi sino alla 
foce del Rio Saota Craz. 


Né a Buenos-Ayres nè a Montevideo, | 
« alta parieoza deli’ ultimo postale, non si | 


tredeva però certo un cozzo con l' armi. 
Chilesi ed Argeptani son popoli della me- 
desima origine, della, medesima lingua, 
dei medesimi costumi e non c’è davvero 
molivo che si ammazzino per ana landa 
deserta com'è la Patagonia, mentre di 
territori hanno usuberanza e di popola- 


#vaf 


Rione bisogno argeatiiisizno, fl telegrafo da 
New York ci fa scemare queste speranze: 
speranze che debbono essere vivamente 
seolite anche da noi italiani. Sono tante 
e così grandi le nostre colonie nei due 
paesi che starebbero per battersi ! 


Notizie Italiane 


ROMA 20 — Uualto impiegato dell’ in- 
terno è partito per Grosseto affice di pro- 
cedere a un’ inchiesta sui fatli termin: 
collo scontro della forza coo la banda 
Lazzaretti e con la morte di questo. 

Sembra che le autorità locali abbiano 
procedato con molta leggerezza o bea po- 
co abbiano fatto per prevenire i disordini. 

 gioroali di sinistra non amici del go- 
veroo lo attaccano, facendone risalire ad 
esso la responsabilità. 

Anche |’ Opinione lamepta la noocurao- 
za dell’ autorità. 

Assicurasi che la forza fece fuoco do- 
po essere stata accolla a sassate. 

— Prosegue la malattia del ministro 
degli esteri. 

— Si ha da foote attendibile che l’ ar- 
ticoto comparso nella voce della Verità 
a proposito delle trattative fra il Vaticano 
e la Germania, sia slato rinvenuto e cor- 
retto dal papa. 

Quell' articolo confuta coloro che cou- 
sigliaco la resisienza a oltranza alle pre- 
teosione della Germapia; confessa che il 
primo passo verso la conciliazione fecelo 
la saota sede, e lo giustifica, appellando- 
sene al Vangelo, vero codice diplomatico 
del papato. 

— L'on. Di Brocchetti ordinò una ispe- 
zione improvvisa alle maestranze dei tre 
dipartimcati marittimi, per accertare se il 
lavoro degli operaj inscritti nelle liste cor- 
risponda alla mercede che essi percepi- 
scono. 

— Il Pontefice Leone XIII si recò ieri 
a visitare i lavori quivi compiuti receote- 
mente dal chiarissimo professor Mantovani; 
cioè il ristauro dei due bracci ove sono 
dipiote le carie geografiche e le nuove 
pitture di cui è stato decorato il terzo 
braccio. 

Il papa, ammiraodo i lavori del pro- 
fessor Maotovani, rivolse a lui bellissime 
parole d’eacomio e di congratulazione. 

— La questione delle bambine israeliti- 
che, tenute per forza io un convento, ven- 
ne ieri risolta dal tribunale, favorevolmen- 
te al padre, al quale esse saranno imme- 
diatamente restituite. 

— La Commissione geologica del Por- 
togallo ha inviato in dono al Mioistero 
della pubblica istruzione, per essere  de- 
positata nel museo preistorico ed etnogra- 
fico di Roma, la grande carta geologica 
di quel Regno recata espressamente a Pa- 
rigi dal visconte di Villa Maior. La dire- 
zione generale dei musei curerà che un 
impiegato della direzione dei musei il qua- 
le trovasi attualmente a Parigi in qualità 
di giurato, ritiri il prezioso dono che a 
causa delle sue dimensioni non può essere 
spedito per la posta. 

— L'on. Zanardelli non potrà forse, per 
le cure del suo Ministero, recarsi a Mon- 
tecatini, come era sua intenzione. 

In ogoi modo, verso la fine del mese 
egli si recherà a Monza ; di là, accompa- 
guerà il Re a Brescia, ove avranno luogo 
grandi macovre, e dove avverrà il con- 
giungimento dei due corpi di Piacenza e 
di Verona. 

Il Re passerà in rivista i due corpi 
rioniti. 


Qicogi 


RITA FI 


' 


RRARESE 


PALERMO — Le Gazzetta di Palermo 
crede di poter assicurare che col Re si 
recherà ia Sicilia, nell’ autuono prossimo, 
anche la Regina. 


SARDEGNA — Dae sggressioni audacis- 
sime furono consumate su quel di Nuoro. 
L’ana nella casa del proprietario Deoti, 
che fu svaligiato da una banda di 40 io- 
dividui che circondarono I” intero villaggio; 
l’altra nella casa di una vecchia che per- 
cossa e minacciata di morte consegnò quan= 
to aveva di buono. E la forza pubblica ? 


VERONA — Una esposizione artistica 
avrà luogo in Verona alla metà di Novem- 
bre. Venne promulgato, e la Commissione 
invita i concorrenti a rivolgersi all’ appo- 
sita Presidenza od alle varie accademie 
di belle arti io Italia per gli opportuni 
schiarimeati. 


FIRENZE — Il cooflitto fra la forza pub- 
blica e i seguaci del Lazzaretti è nato in 
questo modo : 

Una turba di persone, circa duemili 
vestite con un abito uniforme, scende’ 


| dal moote caotando inni religiosi e gri- 


dando : « Viva la repubblica cristiana ! » 
Ua delegato di P. S., sette carabinieri e 
due guardie mupicipali, intimarono alla 
folla pacifica di sciogliersi. Dopo la terza 
intimazione, quando stavasi per far uso 
della forza, Lazzaretti gridò ai suoi: 

— Disarmateli ! io sono il re! 

La turba cominciò a scagliar sassi, e i 
carabinieri fecero fuoco. 

Ulteriori notizie fao credere che i morti 
siavo quattro. 

Si sono fatti parecchi arresti, fra cui 
di un ex-frate Imperiuzzi, collega del Laz- 
zarelti, e cioque donne, oltre al maestro 
ed alla maestra del villaggio. 

L'autorità giudiziaria è andata sul luogo 
per il processo. Il mioistro Zanardelli man- 
da oggi il s:g. Caravaggio a fare l'inchiesta. 

— ll Giornale dei lavori pubblici nel 
suo numero d’ oggi annuozia che a com- 
porre la Commissione per le strade comu- 
nali obbligatorie sono stati scelti i depu- 
tati Grimaldi, Grossi, locagnoli, Lugli, 
Molfico, Toaldi, Torrigiani, Salaris, Simo- 
nelli, Tammioolli e De Mapzopi. 


TRIESTE 20. — L'altra sera grosse pat- 
toglie percorrevano la città. Si diffusero 
dovunque proclami patriottici. Alcuni di 
quei proclami furono introdotti fio negli 
uffici della Luogolenenza. 

A fioe di evitare collisioni, la ritirata 
militare si fece senza la consueta musica. 

I festeggiamenti pel natalizio si lmita- 
rono alla messa oella chiesa di San Giu- 
slo coll’intervento dell’autorità. 

Altri tre giovani imputati di alto tradi- 
meoto furono tradotti a Lubiana per es- 
sere processati. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Le sessioni dei concilii pro- 
vibciali s'inaugurarono. I repubblicani gua- 
dagoarono la presidenza in cinque dipar- 
timenti e non ne perdettero alcuni. Attual- 
mele si contano 56 presidenti repubbli- 
cani e 36 conservatori, 

lo alcuni dipartimenti gli orleanis 
unirone ai repubblicani per debellare i 
bonapartisti e i legittimi; 

È stabilito che i consigli muoicipali no- 
mineraono i delegati per |’ elezione dei 
senatori ii 24 novembre. 

Le elezioni avranno luogo il 5 gennaio. 


AMERICA — Si assicura esser inevita- 
bile la guerra fra il Chilì e la Repubbiica 


Argeatina. H Chilì rifiuta assolatamente 
1° arbitrato. 

GERMANIA — | ballottaggi diedero i 
seguenti risultamenti: 20 nazionali libe- 
rali; 8 progressisti; 8 di varie frazioni li- 
i 8 conservatori; 4 liberi conserva. 
tori; 5 del centro; 7 socialisti, 

Goglielmo si recherà il 23 a Gastein. 


RUSSIA — Telegrammi da Odessa ao- 
nuoziano che i tumulti nelle Piazze e per 
le pubbliche vie della. città continua no, 
non senza scene. Vi sono già parecchi 
cittadini feriti: dodici soldati sono feriti 
morialmente. Si aspetta un considerevole 
rinforzo della guarnigione. È anvuoziata 
la proclamazione dello stato d’ assedio. 

To seguito a questi‘ moti sediziosi, la 
Russia affretterebbe il trasporto della guar 
dia imperiale da Santo Stefano in Odessa. 
1 legoi destinati al trasporto avrebbero da 
passare il Bosforo ai principio della ven- 
tura settimana. 

Ciò non ostante il numero delle troppe 
che occupano la Bulgaria e la Rumelia 
orientale, non verrà diminuito. 

Scrivono da Costantinopoli alla Corri- 
spondenza politica che i soldati russi nel 
passo di Schipka, in Adrianopoli e in mol- 
tissimi altri puoti strategici erigono con- 
tiouamente nuove fortificazioni. 
—————_—_-—- 


Cronaca e fatti diversi 


0 


Corte d’ assisie. — Udienza del 
21 corr. — Se la causa trattata per alti- 
mo cootro i Cassini e complici potè ia- 
teressare per circa due settimane questo 
pubblico che accorreva affollato in ogoi 
giorao all’ Assisie, la ‘causa odierna ha 
un maggiore e ben trisfe interesse, trat- 
tandosi di uo orrendo delitto che com- 
mosse, nov ha guari, tutta la costra pro- 
viocia, e fu coo raccapriccio narrato e sti- 
gmatizzato da tutta la stampa. Di pre- 
seote siedono sul banco degli accusati olto 
individui, fra autori o reagenti principali 
e complici. 

Sono essi: Folli Giuseppe, Folli Luigi, 
Vassalli Girolama, Barbieri Giuseppe, Bar- 
bieri Luigi, Maocini Angela, Finotti Maria, 
e Folli Marianna, quest’ altima no0 com- 
parsa perchè inferma ammessa a difen- 
dersi fuori carcere. 

Sono accusati i due Folli, i due Barbieri 
@ la Vassalli madre dei Folli: 

1° Di grassazione con depredazione ac- 
compagoata da duplice omicidio colle qua- 
lifiche del tempo e del valore commessa 
nella notte del 13 al 14 Febbraio 1878 
io Massenzatica di Mesola, nella casa di 
abitazione ed in danno dei coniugi Pavani 
Pasquale e Sarti Elisabetta, per avere nelle 
dette circostanze di tempo e luogo, di cor- 
reità fra di loro e dietro concerto e dise- 
gno formato prima dell’azione, aggrediti 
nella loro casa i detti coniugi a scopo di 
lucro e a mano armata di coltelli, ucci- 
dendoli prima con ferite, percosse e stroz- 
zamento, e depredandoli poscia di denaro, 
salami, biancheria ed effetti per un valore 
superiore alle lire 500 ; 

2° Di incendio volontario di casa abi- 
tata dai suddetti coniugi Pavaoi, nelle sud- 
dette circostanze di tempo e luogo, per 
avere, allo scopo di disperdere le traccie 
del crimine di grassazione con omicidio, 
collocati i due poveri uccisi sul loro letto, 
l'uno d'accaoto all’altro, e poscia volonta- 
riameote appicato il fuoco al letto ed alla 
casa con distrazione di quanto vi si con- 
teneva e carbonizzazione dei due cadaveri. 

Le tre ultime, e cioè la Mancini, la Fi- 
notti e la Folli Marianna: 


3° Di ricetlazione dolosa e senza previo 
‘trattato ed intelligenza cogli autori della 
«grassazione, di parte degli oggetti a quelli 
«@ppartenenti, avendo scienza della loro 
provenienza e di tutte le circostanze che 
‘Accompagoavano il reato commesso. 

L'on. Presidente, composto il Giorì che 
presiar deve servizio durante i dibattimenti 
di questa causa, fece leggere, come al con- 
sueto, la sentenza di rinvio e l'atto d’ ac- 
cusa ; € premessa una laconica enubciativa 
dei fatti passò all'ioterrogatorio degli ac- 
casati, premesso prima l'appello eziandio 
“di quer fesumoni chiamati per ora all'esame. 
; Fatu allontanare dalla sala i due Folli 
‘6 la madre toro Vassalli Girolama, passò 
ad interrogare per la prima la Finotti Ma- 
ria, che tutto narrò per filo e per segoo 
“quanto emergeva già dallo scritto processo. 
aggiuogendo essere ella stata io taluni di 
questi fatt che vorrebbonsi impautarle, vit- 
tima di percosse e coazione. — Per se- 
conda l’onor. Presidente ioterrogò la Man- 
ibi Angela, madre della.Fiuotti; fatta rieo- 
$rare perchè essa pure fatta allontanare 
dalla sala duraote l’iuterrogatorio della fi- 
glia. Costei cercò togliersi da ogni respon- 
sabilità : disse d’ essersi trovala a caso 
presso delia figlia in quella terribile cir- 
costanza ; che vide la figlia a piangere ed 
ipterrogatala del perché, culla volle dirle. 
Che più tardi tornato a casa Giuseppe Poili 
Jo wdde colle mani e vestimenta sporche 
di sangue. Fu solo allora che la figlia le 
mapifesid essere stata percossa coo un ba- 
stone perchè non aveva voluto associarsi 
con loro, cioè col fratello Lnigi e la qa- 
dre loro, e narra altre circostanze com- 
firovaoti purtroppo il fatto deplorevolissi- 
mo avvenuto in quella sera. 

Ioterrogata Ja Vassali Girolama, preteo- 
de essere stata costretta dai figli, ad ac- 
compagnarli alla casa dei Pavaoi; nulla 
sa cosa avvenisse nell’ interno perchè ri- 
mase sempre di fuori. Quando uscirono i 
figli la caricarono di oggetti, seppelliti 
dappoi, e pel trasporto furono fatti. più 
viaggi — Conosce i Barbieri come prossi- 
mi. Sentì a dire che costoro avevano pro- 
posto a certi tali di assassinare li copjugi 
Pavaoi; pel rimanente si maotenne sem- 
pre negativa, 

Folli Lu-gi interrogato dice avere saputo 
dal fratello Giuseppe le precorse iotelligeo- 
ze coi Barbieri di voler andare a prende- 
re i denari dai Pavaoi e, che, quasi co- 
stretto, vi andò. Egli però era ignaro 
di tutto, stette sempre fuori della casa e 
si prestò più tardi al trasporto degli og- 
getti depredati, già commesso il reato a 
di lui insaputa. Trovò i Barbieri al Ponte 
del Canal Beativoglio. Quanto avvenisse 
di tragico presso i Pavani, lo seppe dal 
fratello. 

Giuota ora tarda la discussione venne 
rinviata ad oggi alle ore 10 aptimer. 


Navigazione fluviale. — Il 
piroscafo « Po » ba intrapresa stamaoi 
la sua prima corsa partendo da Pootela- 
goscaro per Magoavacca; le quali corse 
verraono regolarmebte continuate come al- 
l' itinerario e all’ orario pubblicati. 


La Deputazione provin. 
ciale ha ioviato essa pure al Deputato 
del nostro 4° Collegio e Ministro . per le 
fivaoze un indirizzo, con preghiera che 
non sia tolta dalla nostra città |’ Inten- 
denza di finanza di cui è da lutti ricono- 
seiuta ed apprezzata |’ utilità per i mol- 
teplici bisogoi e per la maggior speditez- 
za con cui vengono col suo mezzo esaa- 
riti i varj ed importaoti servizj ammioi- 
strativi e finaoziarj della Proviocia. 


Asta per affitto di orti in- 
termi. — Per deserzione del primo in- 
caoto, viene fissato il gioroo 28 corrente 
per uo secondo esperimento d’ asta per la 
concessione in affitto del fabbricato della 
Palazzina e per gli orti dell’ Atenèo, del 


,Gesù e della Scandiana, di proprietà ce-- 


munale, 


Tegliamo dalla c Rirenmar 
— < Alla fine del mese, è probabile la 
partenza dell’ on. Baccarini per Ferrara. 

< Vi avverrà il trasporto solenne dei 
resti dell’ Alleoti, celebre idraolico, da Fer- 
rara ad Argeota. Nella stessa occasione 
avrà luogo l’inaagurazione di un canale 
dovato alla Società torinese delle bonifiche 
ferraresi. » 


Miacchine agricole. — Il Co- 
mizio agrario di Bologna ha aperto a tut- 
to il 28 corr. un concorso di macchine e 
strumenti che servono alla cultura e lavo- 
razione della Canapa. 

Le macchine destinate al concorso sono 
distinte in tre gruppi a ciascuno dei qua- 
li competono li relativi premi oltre a me- 
daglie d’oro, argento e rame come ap- 
presso. 

Primo gruppo, Scavezzatrici Macinelle. 
1° Premio L. 300, medaglia d’ oro. 
2° Premio L. 250, medaglia d’argento. 

S=condo gruppo, Scavezzatrici o Macinelle. 
4° Premio L. 300, medaglia d’ oro. 
2° Premio L. 150, medaglia d' argento. 

Terzo grappo, Semioatrici ed altre mac- 
chine specialmeote adatte alla coltivazione 
della canapa. 

1° Premio L. 400, medaglia d’argento. 
2° Premio L. 50, medaglia di rame 
oltre a menzioni onorevoli. 

Possono concorrere tutti i 
italiani ed esteri. 


costruttori, 


Pei medici — È d'imminente 
pubblicazione pei tipi del nostro stabi 
limento : Delle paralisi. post-difteriche 
del Cav. Dott. Rioaldo Tarri ; lettura fatta 
all'Accademia Medico Chirurgica di Ferrara 
il Luglio 1778. 


Teatro Tosi Borghi — Que- 
sta sera la compagnia Sociale offre uno 
svariato spettacolo: | 

1°. Un bacio dato non è mai perduto, 
proverbio io un atto del De Reozis. 

2°. Giuseppe Balsamo, produzione in 
3 atti tolta dal poto Romanzo di Dumas, 
nuovo per le nostre scene. 

3°. Un nuovo Don Giovanni, farsa. 

È la beocficiata della prima attrice gio- 
vane sigoora Giselda Moriconi; quanto di- 
re che ua pubblico numeroso accorrerà 
ad applaudire la brava e simpatica artista. 


Welegrafi. — Il giorno 16 cor- 
reote ia Formigine (provincia di Modena), 
è stato attivato un ufficio telegrafico go- 
veroativo, al servizio del governo e dei 
privati, con orario limitato di giorno. 


Dal diario della questura: 
Un arresto per questua. 


Envenzione.... vecchia. — 
Si legge nella Correspondence Segréte ; 
Londra, 1788, tomo 14., pag. 302, sul te- 
lefono : 


Parigi, 7 maggio 1783. 

Già che sono in vena di parlarvi di 
progetti, vi dirò di quello che fa presen- 
tato da Lioguet de la Buatile. 

Viene annunciato così: « Progetto di 
« una macchioa siogolare, ed esperienze 
« nella propagazione del suono e della 
« voce sopra fili prolungati a una grande 
« distanza; nuovo mezzo di stabilire ra- 
« pidameole una corrispondenza fra due 


E il caso di ripetere il vecchio prover- 
bio: — Nalla di nuovo sotto il sole. 

Battaglia in Vagone. — | 
giornali irlandesi ci recano il racconto di 
una rissa spaventosa terminata assai tra- 
gicamente, ia seguito ad una discussione 
fra cattolici e protestanti che viaggiavano 
sulla ferrovia da Newry a_ Portodow (Ir- 
landa). 

Erano in dodici e fra essi due signore. 
Poco dopo la partenza dalla stazione di 
Newry due viaggiatori essendosi messi a 
conversare sopra una questione religiosa, 
si trovarono tosto nel disaccordo più com- 
pleto essendo |’ altro protestante. 

Presto la questione degenerò io disputa 
e la disputa io diverbio : le ingiurie gros- 
solane ed i gesti minacciosi cominciarono ad 
inerociarsi rapidamente. Nello stesso tempo 
due o tre cattolici ed alîrettanii protestanti 
presero parte per i loro correligionari ri- 
spettivi. Il tumulto arrivò agli estremi: il 
vagone divenne un campo di battagi 
prima a pugni ed a calci, poi a coltellate 
ed a colpi di revolver. 

Quando il treno eatrò nella stazione di 
Portodow, il compartimento offriva un tri- 
ste spettacolo. Un protestante colpito da 
due palle nel capo giaceva cadavere vicino 
a due cattolici gravemente feriti. Uo altro 
si era, cadendo sotto un colpo di pugno, 
spaccata la testa al suolo, 

Le due sigoore erano svenate una so- 
pra l'altra. 

Uti ima pubblicazione, 
— É uscito il 12° numero del Calligrafo 
delle ricamatrici che per cura del signor 
Gaetano Beccari vede la luce mensilmente 
io Bologna; noi lo raccomandiamo alle no- 
stre gentili lettrici nella certezza di pro- 
curare loro cosa utile coo sole annue L. 5. 

Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 20 
Agosto 1878: 

Nascite -- Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 

Nati-Morti — N. 0. 

MarRIMONI — Martinelli Primo di Ferrara, 
d’ anni 81, barbiere, celibe, con Magnani 
Angela di Ferrara, d'anni 27, sarta, nubile. 

Monti — Patracchini Teresa di Ferrara, di 
anni 11 — Wirtz Maurizio di Ferrara, di 
anni 87, possidente, conjugato — Ganza- 
roli Maurelio di Ferrara, d’ anni 57, c: 
nepino, vedovo — Mantovani Adelaide di 
Mesola, d'anni 1°, nubile — Berretta An- 
na di Ferrara, d' anni 21, nubile. 

Minori agli anni sette N. 1. 
21 Agosto 

Nascite — Maschi 3 - Femmine 2- ‘fot. 5. 

Nati-Morti — N. 0 Ù î 

Marrizoni — Folegati Guelfo di Ferrara, di 
età minore, possidende, con Zucchini Ma- 
tilde di Massa Superiore, d’età minore, 
possidente. È Ù È 

Morti — Guidetti Angelica di Ferrara, di 
anni 70, vedova. 

Minori agli anni sette N. f. 


Tempo modio di Roma a mezzoli vero di Ferrara 
ore mos 
21 Agosto 12 6% 
Osservazioni Meteoriche 
Ore 9 Ore 3] Ore9 
20 AGOSTO _ sti. [era] er pone 
Barometro ri] mm | mm | mm | nm 
dotto a 0* C. {756, 07 (756, 10 756, n an 


Termometro | 


° ° o OÙ 
centesimale . . | 22, 17| 26, 05| 27, 20) 23,80) 


Tensione del 


mm | mn | mn | mm 
vapore acqueo | 13, 92} 14,55! 12, 30l 12,73 
Umidità re] o | o 0 | 0 

Pe] 10,1 |46,1|46,1|580 


Direzione del 
vento ..... N NNE E E 


Stato del Cielo|sereno|ser. n.| sereno | sereno] 


sim 


° 
Temper. estr. 276 


A tatto il 15 p. v. Séttembib resta spet- 
to il concorso al posto di Cameriere del 
Casino di Copparo con lo stipendio men- 
sile di L.,80 oltre i’ alloggio gratuito. 

L' eletto ha |’ obbligo di tenere e retri- 
buire a proprie spese un giovane che lo 
coadjavi. 

Per ulteriori schiarimenti rivolgersi'alla 
Presidenza del Casino in Copparo. 


AVVISO 3 
Un Medico pratico che ha esercitato 
1’ arle sua in vari paesi, ora trovandosi 
disponibile, s' offre anche sobito, prestare 
servizio a qualuoque Comune che ne ab- 
bisogni. L' indicato sanit*rio è reperibile 
alla Farmacia Perelli io Ferrara. 


DA VENDERE Casa ‘di 
vani 18 coo Granajo, Stalla, Fienile è 
bassi comodi io via Colombara N. 38. 

Dirigersi all’ avv. Aotonio Federici. 


D' affittarsi 

al prossimo San Michele 

Un pegozio in Via Giovecca N. 61 com- 
posto di diverse camere al pianterreno e 
due ambieoti ai mezzanini. — Perle trat- 
tative rivolgersi al proprietario sig. Goi- 
doboni Guido. 
e ee= 


AI San Michele prossimo 
d’ affitarsi 
in Via Scandiana n. 9. 
UNA CASA grande in ottime condizioni 
con stalla, fienile, rimessa e bassi comodi. 
Per informazioni rivolgersi all’ Ammi- 
nistrazione del nostro Giornale. 


Nen più Medicine 
PERFETTA SALUTE terttutta 


medleine, s. purghe nò speseme- 
diante la deliziona Farina di salute 


Du Barry di Londra, detta: 


REVILENTA ARABIC 


Le infermità e sofferenze, campagne terribii 

della vecci 00 hanne frazione è most 

dopochè Rovalenta Arabica 

restituisce salute, energia, appetito, buona d- 

gestione e buon sonno. 5 
Essa guarisce senza medicine, nè 

spese le di 

spese: 


ogni 
bronchi, vescica, fegato; 
cervello e saugue; Si anni d' 


80,000 care, comprese quelle di moltì 
[ci duca di Pluskow della signora mar. 
am, ecc. 


jon Fiorentino (Toscana)7 die. 1 
La Retolenta da lei speditami ba 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di 
stinta stima, 


Cura n. 79,422. 
Serravalle Scri 
Vi rimetto vagl 
sua moravigliosa 
quale ha tenuto ia vita 
moderatamente già da tre 
più sentiti riograziame 
Prof. 
Istituto Grill 

Cura n. 67,918. 


Va 
I Datt. Antonio scordilli , giudice al Triba- 
di Venezia, 8. Maria Formosa, Calle Que- 
rini 4778, da malattia di fegato. 5 
Quattro volte più mutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il sue prezzo in altri 


rimedi. 
In scatole: 114 di kil. 1. 2. 50; 112kil. 4. 
1 ul 1 8212 bill 1,0 1.43 12 Pra 
L 


Biscotti di Revalenta 
il, 1 450 da 1 ki. 1.8 
valenta al Cloceolate in polvere ad 
itole di lat‘a per 12 tagze |. 2. 50 - per 
50 - per 49 1. 8- per 1201 19 - per 
288 1. 42 - per 5761. 78. 
Detta in tavolette per 12 tazze 1. 2.60 - per 
241.4. 50 - per 48 1.8 = 
Casa Du Barry e ©.*, (limited) n. 3, Via 
Pair i Grigi armeciti e degenti 
i priucipali fari e i 
PI VENpi reni 
Ferrara Luigi Comastri,Borgo Leo 
ni N. 17 Filippo Navarra, farma=" 
cista, Piazza Commercio. h 


Dott. DomENIco PaLLoTTI. 


Le. inserzioni dall’‘estero . pel nostro giornale 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

infloma 3. — Vienna 20. — Szapary 
respiosa ieri dopo luogo cembattimento 
un.attacco contro Dohoj. Le truppe austria - 
che il 17 corr. mo Visoca ove 
trovarono grandi quantità di munizioni e 
d'armi. Le troppe continuarono ad avaa- 
zassi a ieri dopo un combattimento di p: 
gecchie ore s' impadronirono della citta- 
della di Serajevo, quiodi dopo an orribile 
combattimento nelle strade, al quale pre- 
sero. parte le dovoe degl’ insorti feriti e 
durante il quale le troppo impe: 

po ricevula con colpi di fucile t 
finegire, Je truppe s’ impadronirono dei 
forti di Serajevo ove venne inalberata la 
bandiera austriaca. La bandiera è stata 
salutata cog entusiasma dalle truppe e dagli 
abitanti cristiabi, 

*bbsddra BI. — Il ertyiPelegropleha 
da Costaotinopoli che i russi intimarono 
«ai lazi di sgombrare immediatamente Balom 
è-che 1 lazi rifiutarono. 

Lo’ Standard ha da Vienva che il Con- 
siglio dei ministri ieri decise di prendere 
de:misuro per completare entro due mesi 
l'occupazione della Bossia ed Erzegovioa, 
per prevegire © una campagna d’ iuverao. 

Ua nuovo prestito:mon è necessario. 

Il Daily Telegraphha da Vienna che 
iBismark dichiarò esplicitamente. che-. ogni 
tentativo delle potenze per eludere gl'im- 
pegai- del traltato di Berlino sarrebbe se- 
guilo dalle m'snre necessarie. 

fl Daily News ha da Berlino che il 
generale Stoletoff organizza uo esercito di 
73 mila bugari voloniari. Lo ezar  foroi- 
sce armi ed afficiali, 

Costantinopoli 20. — La Porta spedì 
Mehemet Alì a Koscovo per calmare la 

polazione ed impedire il passaggio di 
Bobdo armate: nella B sai: 


Pietroburgo 21. — Uo ukase congeda 
‘la riserva della prima ‘leva. 

Seliverstoff fu nominato capo provviso- 
rio dell’ alta polizia. 

Parigi 22. — Lo stato della regina 
Cristina è disperato. 

Cairo 21. — La Commissione d’ inch'e- 
ste si proouaziò definitivamente pel ritor- 
no allo Stato di tutti i beni del Kedivè. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


AvCeQuUeAn De] 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l’alterazione 
rugosa della pelle. 


pREZz0 


per ogni 


Borri cvrestM] 
so 


‘ANTICA FO 


A ciò si aggiunge ora 


ntaggio di sfag; 


astaatto patta GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 
M. 22 — Padova 1? Giugno 1878. 


NTE DI PEJO 


1 Gà»da ‘alcaoianni quest’. Acqua Ferruginosa va d-ffondendosi straordinariamante, 
iton‘solo nelle nostre proviocie, ma anche in loniane contrade.‘ IE noi dopo, 
di averla largamente usata, non possiamo a .meno di 
are pienamente giustificata un tale favore. 
itra autorevole sanzione cell’ svalisi dell’ Acqua mede- 
sima ‘»nstituita -dall’enorevole Prof, G.-B:zio di Venezia e presentata a quel Rsale 
Istituto Veneto nell’ adunanza del 28: Aprile p. p. 

L'Autore termina il suo lavoro, preseotanio un paralello tra la composizione 
deli’ Acqua predetta, © quella delle fonti di R+coaro, da lu: medesimo analizzato : 
e mette coo esso in evidenza la superiorità dell’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI 
quale ‘abbonda meggiormeute di farro e di gas acido carbonio», ed ha 

e alla censura di quel gesso che 
Suasta buon numero delle sorgenti di Stecoaro. 


Prof. FERIMN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, Ex. e Compil. - Dott. A. GARBI, Ger. 
Sipuò averedalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d' ogni Città. 


Fuori Porta Nuova 
N. 121 KH. 


Questo liquore ag, 


‘vero FRRNET-MILANI ‘vero 


‘liquore amaro - Stomatico va Febbrifugo Anticoterico 


DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


PEDRON6C. 


MILANO . 5 
Soli ed Unici possessori del segreto di preparazione 
devolmente amaro.è composto con ingredienti vegetali, calda- 
mente raccomandati da CELEBRITÀ M+DICHE: Esso previene in sommo grado le in- 
divestioni e le:guarisce, evitando la necessità di ricorrere ad altri preparati o liquori 
ipiù o meno mecivi. ll FERNET-MILANO vuolsi chiamarlo anche anTiCOLERICO pei pro- 
"gio effetti oltenuti nel prevenire il CoLera. Le qualità sommamente toniche e cor. 
roboranti del FERNET-MILANO sono conferinate da molti certificati medici. 


SPECIALITÀ DELLA STESSA DITTA 


uori Porta Nuova 
N. 1121 M. 


rinomanza universale. 


‘ELIXIR-COCA Rreperata colla vera foglia di, Coco Boliviana, impartata 
n da noi direttamente. Le doti eminentemente igieniche e 
corroboranti della foglia di coca hanno fatto acquistare a questo .grazioso Elixir una 


Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti d'ogni sorta. 


GAZZINTA. FRARIRES 


icevono esclusivamente presso..l’ Office Principal de Publicité E. E OBLIE 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Stregî, ui 


UNICO SURROGATO ‘ALL’ ABSINTHE 


'PRIVATIVA Vf GOVERNATIVA 
SACRERBA . 


SPECIALITÀ DELLA PREMIATA DITTA 


PEDRONI E C. DI MILANO 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
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Anno XIl TA RIFORMA anno xu 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


__Ha corrispoodenti in tutte le 
città italiane, ed in tutte le capi- 
tali estere, per cui tiene al cor- 
reate i suoi lettori di tutto quel 
che avviene in Italia, e di tutto 
il movimento politico d' Europa. 

Dà largo sviluppo alla parte 
letteraria ed artistica, per cui in- 
teressa ogni classe di lettori. 

Pubblica racconti e romanzi dei 
più repulati autori italiani. 


ABBUONAMETI STRAORDINARI 

Io occasione della stazione dei 
bagni, la Riforma apre i seguenti 
abbuonamevti straordinari : 


Per un mese. . . . L 3 


ed 
I La Anne XII Anno XII 

Giorosle parlamentare, la Ri- ABBUONAMENTO ORDINNRIO 

forma sì occupa piu specialmente Aono . . . L. 30 

delle grandi questioni politico- Semestre . » 16 

A] amministrative. Trimestre. < » 9 
LI 
w 


Per l'estero aggiangaosi le spe- | | 
se. postali. 


sz _q»p mn _o I 


(3) 


Dal New-York e City-Cleper del Sud America: — Ecco che anche le nostre ma- 
Nifaltore incomiociano a prender credito all’ estero ; quelle perd si sottiotande cha 
haono meriti tali da essere preferite alle altre. Le 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


del Prof. LUIGI PORTA dell’ Università di Pavia 


presentare attestati col. suggello 
ero adottate nelle Cliniche Prussiane. Pa 


er evitare l'abuso quotidiano di ingannev: 


si diffida 


di domandare sempre e non accettare che Ie vere Galleani di Milano 
Berlino, 1° Gennaio 1877. 
farmacista, Milano. 


comparsa, da che faccio uso delle vostre impareggiabili Piltele 
antigonorrolche, ciò che non potei mal ottenere con altri trattamenti; ag- 
giungerò che ancor prima di questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo entarròne, 
ed anche della remella, e che dopo l’uso delle vostre Pillole, si l'uno che l'altra scompare 
vero, ed ora posso evacuare senza stenti nè dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per la prontezza nella spedizione, e pei vostri ottimi 
consigli. Credetemi sempre 


Caro Sig. O. Gallea 
La mia Gonorrea è qua 


Vostro 
x A. RITTER, fabbricante di panni. 
Ogni scatola costa IL. ® 2@ e si spediscono franco a domicilio dietro vagua po- 
stale o fraucobolli. — Ogoi scatola porta l’ istrazione sul modo di usarle. 


ammalati, in tutti © giorni dalle 3 allo & 
ono medici che visitano anche per malattie veneree, e me- 
diante consulte con corrispondonza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti î Rimedi che possono occorrere. in suna sorta 
di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di consiglio 
medico, contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 94, di Ottavio Galleani, MILANO Via Meravigli, e Labo- 
ratorio, Piazza Ss. Pietro e Lino. 

Rivenditori — FERRARA, Perelli Farmacista — Filippo Navarra, farmacista. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


